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Il saluto del Vescovo Domenico
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È TEMPO DI CEDERE IL TIMONE.
Mogavero conclude il suo servizio

C'è un tempo per iniziare e un
tempo per finire, direbbe Qoe-
let! E il mio tempo è scaduto,

dopo quindici anni e mezzo circa di mi-
nistero episcopale in questa Chiesa lo-
cale. E se gioiosa, intrepida, timorosa e
piena di speranza è stata la Domenica
delle Palme del 2007, mi ritrovo sereno,
aperto e sempre disponibile al disegno
di Dio a conclusione del mio servizio
episcopale. Più volte in queste setti-
mane ho rivisitato momenti, progetti e
iniziative realizzate in questi anni e ho
ringraziato il Signore e quanti hanno
creduto in quello che è stato proposto
e si sono coinvolti per tradurre operati-
vamente idee e intuizioni. Ho gustato
con nuove sensazioni talune espe-
rienze belle (una per tutte la Visita
pastorale!) nelle quali ho ricono-
sciuto l'impronta dello Spirito del Ri-
sorto che guida la Chiesa affinché
ne assecondi il soffio creatore. Ho
riattraversato vie di tribolazione, lastri-
cate di solitudine e di dita puntate, ma
segnate soprattutto dalla condivisione
solidale di quanti le hanno percorso
con me. Confesso che ancora non rie-
sco a individuare ragioni e obiettivi di
taluni disegni malevoli. Ma è acqua
passata e nella valutazione dell'assieme
dei quindici anni appaiono ormai piut-
tosto scoloriti. Adesso non è certa-
mente tempo di bilanci, che peraltro
a me, parte in causa, non spetta fare.
Lascio ad altri questo compito. Per
parte mia, in coscienza ho fatto quattro
conti che ho sottoposti alla misericordia
di Dio. Posso, in ogni caso, affermare
sinceramente di avere accettato il man-
dato di accompagnare e guidare la
Chiesa che è in Mazara del Vallo con
animo libero e perfettamente consape-
vole del fatto che avrei dovuto imparare
strada facendo il "mestiere" di vescovo,
che non è certamente l'ultimo per re-
sponsabilità e per difficoltà; ma che

promette e riserva tante gioie e tante
consolazioni. Ho amato questa porzione
di popolo di Dio e questa terra, unica
nella sua identità e vocazione, che pe-
raltro non conoscevo; e non è stato sem-
plice e scontato entrare dentro questa
complessità. Ho intuito, però, fin da su-
bito la grande risorsa antropologica,
culturale, storica e religiosa del mare
Mediterraneo e di quanti lo abitano, dai
nostri marittimi che vi operano a di-
verso titolo, ai migranti che ci stanno
impegnando nella redazione di una pa-
gina gloriosa della nostra storia, mac-
chiata dalle scelte disumane e
scellerate di una politica miope e inca-
pace di leggere il cuore del fenomeno
migratorio. Mi sono accostato in
punta di piedi alla sponda sud del
nostro mare, proseguendo il rap-
porto di gemellaggio con la Chiesa
di Tunisia e ampliandolo alle Chiese
del Maghreb. Nel corso di undici anni
di relazioni regolari e costanti sono en-
trato nella vita di comunità ecclesiali di
dimensioni ridotte sotto il profilo nume-
rico, ma evangelicamente autentiche
per la qualità testimoniale della loro
vita. Chiese che dialogano con libertà
e senza timore con il mondo islamico e
che riscuotono il rispetto delle istitu-
zioni e della gente comune. Ho cono-

sciuto Chiese e pastori che per la loro
capacità di coniugare il messaggio cri-
stiano con il servizio alle persone, senza
preclusioni e pregiudizi di nessun ge-
nere, si propongono come modelli per
le nostre comunità ecclesiali invec-
chiate e stanche. Chiese, in una parola,
amiche di uomini e donne e traspa-
renza di un Dio amico degli uomini
nella logica della indimenticata civiltà
dell'amore, proposta dal grande San
Paolo VI. E adesso? Inizio la stagione
del pensionamento senza progetti
definiti, ma con la consapevolezza
di vivere un tempo prezioso della
mia vita, libero dalle fatiche del go-
verno, ma disponibile a rendermi
utile nelle modalità che mi si offri-
ranno. Rimarrò a vivere in modo di-
screto in questa Chiesa. servendola
nella preghiera e nel silenzio e nell'of-
ferta del mio ministero sacramentale
quando mi sarà richiesto e fin quando
Dio mi darà la forza per farlo. Conse-
gnerò il pastorale al mio successore
monsignor Angelo Giurdanella e a
lui e a questa Chiesa auguro che non
manchi al gregge la sollecitudine del
pastore e al pastore la docilità del
gregge (cfr Liturgia delle Ore, Vespri
del Mercoledì della V Settimana di
Quaresima).
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Una guida spirituale sempre pre-
sente per i suoi fedeli, un uomo
che sa battersi contro le ingiusti-

zie, che non si tira indietro nei momenti
di difficoltà, quando c’è bisogno di es-
sere forti e pazienti, un amico vero e
leale.Non solo le sue ottime doti da guida
evangelica ma anche, e soprattutto, le sue
grandi doti umane hanno fatto sì che il Ve-
scovo Domenico Mogavero in questi anni
abbia saputo costruire un forte legame con
la cittadinanza di Mazara del Vallo. Sono
stati tanti i momenti in cui ci ha accompa-
gnato nelle nostre battaglie sindacali per
la tutela dei lavoratori, nella salvaguardia
dei diritti delle persone, andando anche al
di là di quello che ci si aspetterebbe per
dovere istituzionale da un Vescovo. Monsi-
gnor Mogavero si è reso protagonista di
tanti episodi, piccoli e grandi, che hanno
fatto sì che tra di noi nascesse un rapporto
che va al di là del reciproco rispetto e della
reciproca stima, un legame che si è conso-
lidato nel tempo e che ci onoriamo di poter
definire con l’appellativo di amicizia. Mai
dimenticheremo l’immenso sostegno
che ci ha dato durante i mesi del seque-
stro in Libia di diciotto pescatori maza-
resi.Nemmeno per un momento ha fatto

sentire sole le famiglie in preda all’ansia
per il destino dei propri familiari forzata-
mente fermi, chissà in quali condizioni,
sull’altra sponda del Mar Mediterraneo.
Non si è mai tirato indietro nell’organizzare
veglie di preghiera, nel fornire parole di
conforto e nel partecipare personalmente
alle iniziative che abbiamo giorno dopo
giorno intrapreso per aiutare i nostri ma-

rittimi per fare ritorno a casa. E poi il giu-
bilo per la loro liberazione, alla quale ha
partecipato come un padre che finalmente
può riabbracciare i suoi figli. Ci permet-
tiamo di raccontare un episodio perso-
nale che porteremo sempre nel nostro
cuore. Era la notte che precedeva lo
sbarco a Mazara del Vallo dei pesche-
recci con i 18 pescatori liberati. Il clima
era quello dell’attesa, dell’emozione. Non
vedevamo l’ora di riabbracciare i nostri
concittadini. Nonostante l’ora ormai tarda
il vescovo Mogavero telefona all’allora Co-

mandante della Capitaneria di porto di
Mazara del Vallo, per chiedere il permesso
di potere uscire di lì a poche ore con la mo-
tovedetta che avrebbe accolto il rientro dei
pescatori a 12 miglia dalla costa italiana. Il
permesso è accordato. Sono le prime ore
dell’alba. Dalla radio di bordo le sue parole
danno il bentornati ai marittimi. Un gesto
di vicinanza, di solidarietà, che ci dà il
senso profondo, vero, della parola fratel-
lanza. Richiamando, infine, le stesse pa-
role di Monsignor Mogavero nella
lettera consegnata ai 18 pescatori vo-
gliamo sottolineare come sia un tra-
guardo essenziale nella vita di tutti noi
attivare legami di buon vicinato, di
amicizia sincera, di fraternità vera, «le-
gami che durano, attraversano le tem-
peste, fanno cambiare rotta per
soccorrere, rendono migliori, spingono
al perdono». Per questo e tanto altro an-
cora siamo grati al nostro Vescovo, un Ve-
scovo che sa tendere la mano, un Vescovo
che si batte contro le ingiustizie, per la
pace, per il rispetto della dignità umana, un
Vescovo, che ci permettiamo affettuosa-
mente di dire, con l’animo da sindacalista. 

* Sindacalisti Uil e Cgil
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Una guida spirituale
sempre presente
tra i suoi fedeli

LE RELAZIONI.
Un rapporto di stima e amicizia

Il saluto a Mogavero

di TOMMASO MACADDINO E GIOVANNI DI DIA*
www.diocesimazara.it

IL RICORDO DEL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE DEI 18 PESCATORI SEQUESTRATI NEL 2020



Nel mio lavoro, con gli anni,
affini la capacità di com-
prendere al volo con chi

hai a che fare. È un po' il mestiere
che ti porta a scandagliare, per il
resto funziona la qualità di genere:
l’intuito femminile. Don Domenico
Mogavero (perché per me è e re-
sterà sempre il “don”) l’ho valutato
subito per il sorriso pronto, l’ironia
che affiorava dal pozzo profondo
degli occhi, l’approccio, per nulla
clericale, al mondo. Uno simpatico.
Immediatamente e spontaneamente
autentico. Un siciliano atipico. Senza
ritrosie, cerimoniosità, pigri pessi-
mismi. Un monsignore perenne-
mente in movimento, persino
sfacciato nell’imporre punti di vista,
opinioni, giudizi. In lui, già quando
frequentava le stanze di circonvalla-
zione Aurelia, non c’erano fingi-
menti. Quello che passava per la
testa, dopo il vaglio di una intelli-
genza acuta, finiva per essere
spiattellato con l’accompagna-
mento sonoro di una risata. Non
superficialità, ma gioia di vivere. Di
più. Letizia per essere al mondo,
chiamato a fare il prete e poi il dotto

canonista, infine il Vescovo e il pa-
store. Nessuna distanza. Nessun iera-
tico arroccamento. Nessun
formalismo. Mille volte ha avuto la
pazienza di spiegare a me, ignorante
di legge, documenti e testi varati
dalla Cei. In più di un’occasione ha
fatto filtrare posizioni e notizie, senza
rompere mai il patto di fiducia che lo
legava all’istituzione, ma operando

per il bene, informando il giusto. Lui
non è mai stato una fonte, ma
sempre un complice.Non solo per
me, ma per tanti altri colleghi.
Forse la sicilianità ci ha legato.
L’amore per il mare e il sole acce-
cante, il fatto che quando lo incro-
ciavo la sua solarità inondava lo
spazio in cui ruotava, ricordandomi
la terra dove sono nata, quella che
mi ha lasciato addosso l’odore dei
capperi e il sapore del vento. Il suo

saluto aveva lo stesso confortante
umore del caldo abbraccio che mi
ha accolto quando sono venuta al
mondo: l’isola che mi ha amato
come figlia, seppure straniera. Poi ci
sono state le trasferte cercate e inse-
guite, i viaggi in Sicilia appresso ai
Papi, gli incontri agli eventi eccle-
siali, in Italia e in giro per il mondo.
E sempre, nelle telefonate al volo
o negli incontri, quella sensa-
zione di sintonia totale, l’empatia
e il sollievo nel riconoscere una
persona su cui sai che potrai con-
tare. Per una chiacchierata sullo
stato della Chiesa, per condividere
dubbi e perplessità di politica eccle-
siale, per lasciarsi andare a scoppi
improvvisi e tirate d’orecchie o sem-
plicemente per mangiare un piatto
come si deve e sentire l’accento che
ti fa stare bene. Qualche volta ha
anche raccolto le mie lacrime. Con-
solandomi. Come un bravo sacer-
dote deve sempre saper fare, anche
se ha conquistato la dignità episco-
pale. O forse come solo un amico
può fare. 

* giornalista TV2000
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LA TESTIMONIANZA.
«Il suo approccio
al mondo per nulla clericale»

Il saluto a Mogavero

di CRISTIANA CARICATO*
www.diocesimazara.it

IN LUI NON SUPERFICIALITÀ MA GIOIA DI VIVERE, FELICE DI FARE IL PRETE

Forse la sicilianità
ci ha legato, l’amore
per il mare e il sole
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HA AVVIATO ITINERARI DI CRESCITA PER PROMUOVERE LA CREDIBILITÀ DELLA VITA CRISTIANA

DALLE PARROCCHIE.
«Sostegno alla comunità
in momenti difficili»

di DANIELA CUDIA
www.diocesimazara.it

Il 1° aprile del 2007 ebbe inizio
il ministero pastorale di mon-
signor Domenico Mogavero

nella Diocesi di Mazara del Vallo e
che, per limiti di età raggiunti,
dopo 15 anni ha  trovato da qualche
mese il suo termine. In questi  anni
di ministero il nostro Pastore ha dato
pregio e primato alle relazioni
umane; aperto ad avviare un dialogo
amichevole, costruttivo e gioioso ha
sempre cercato occasioni d’incontro
con le realtà parrocchiali delle quali
è stato guida, promuovendo una pa-
storale mossa a rafforzare il desiderio
alto e spirituale di fraternità. Di note-
vole rilievo e
spessore è stata la
Visita pastorale,
n e l l ’ a n n o
2015/2016, che
ha dato slancio
alle comunità e
occasione d’in-
contro e di cono-
scenza  per tutti i fedeli e anche per
me, in quanto il Vescovo si fermò per
tre giorni a vivere tutte le comunità
parrocchiali che visitava. Proprio nel
febbraio 2016 iniziò la Visita a Ca-
stelvetrano dalla parrocchia di
Santa Lucia che mi vede ancora
oggi un suo operatore. In quell’occa-
sione come un Padre premuroso non
si sottrasse mai all’ascolto e all’ab-
braccio, attento ai bisogni e alle criti-
cità della comunità e soprattutto dei
giovani Colibrì per i quali ha sempre
dimostrato profondo affetto e inte-
resse perché risorsa fondamentale
per la comunità e per la gioia di un
fratello presbitero a Lui molto caro, il
nostro don Baldassare Meli al quale
non fece mai mancare il sostegno, la

presenza e la preghiera durante il
suo ministero e soprattutto durante le
sue ultime settimane di vita nelle
quali più volte l’ha visitato a Triscina
donando conforto e sostegno a
quanti ci prendevamo cura di lui. Per
tutta la comunità di Santa Lucia il
nostro Vescovo è stato ed è un
padre generoso e amorevole, ab-
braccio continuo e caloroso nei
tempi di smarrimento e di prova
soprattutto negli ultimi colpiti
dalla perdita del nostro parroco.
Nella pandemia, dove è stato neces-
sario evitare i contatti e isolarsi nelle
proprie case, proprio in quelle il no-

stro Vescovo è
entrato, realiz-
zando così la sua
missione attra-
verso i canali di
comunicazione
per dare  la pos-
sibilità alle fami-
glie raggiunte, di

partecipare alla celebrazione Euca-
ristica quotidiana e a vivere momenti
di intensa preghiera mosse ad aiutare
a mantenere viva la fede, la speranza
e la fraternità come figli dello stesso
Padre che mai abbandona. Corag-
gioso, innovativo e accogliente
monsignor Mogavero ha dato
ampio spazio alla formazione spi-
rituale, teologica, ministeriale
aperta a tutti gli operatori pastorali
e non solo. Mediante l’Ufficio litur-
gico, diretto da don Nicola Altaserse,
si sono avviati negli anni itinerari di
crescita mossi a promuovere la credi-
bilità della vita cristiana attraverso
una più consapevole conformazione a
Cristo come la “Scuola di formazione
teologica” può dare o, per altri versi,

il corso per Lettori che mi vide allieva
al suo 4° anno di durata. Questo
gruppo di 21 lettori è diventato negli
anni “famiglia” grazie  alla guida lu-
minosa di don Nicola e allo sguardo
profondo e benevolo del nostro Ve-
scovo che attraverso l’umanità della
fede ha fatto sentire ognuno di noi vi-
cino all’altro, ognuno prossimo,
ognuno amico e fratello. Questo è
quello che conservo di monsignor
Mogavero: lo sguardo attento, sin-
cero, premuroso e amorevole, per-
ché costante  dimora di accogliente
ascolto, di paterno e caloroso ab-
braccio della quale sono testimone e
sempre infinitamente grata al Si-
gnore! 

Il saluto a Mogavero

Coraggioso e
innovativo ha dato
spazio alla formazione



«Ma tu lo conosci? (il
nuovo Vescovo)».
In molti mi hanno

fatto questa domanda, in pochi
hanno creduto però alla risposta,
al fatto di non averlo mai incon-
trato, e ora di sentirne parlare,
dopo la sua nomina. Ma non vo-
glio scrivere di questo, risulterei
banale e mi esporrei in modo im-
prudente al fraintendimento. Voglio
invece scrivere di cosa significhi,
in profondità, il passaggio di con-
segna tra un Vescovo che lascia e
uno che arriva per la storia di una
Chiesa locale e per la sua relazione
vitale con lo Spirito del Figlio e del
Padre. La storia di una Chiesa e
la sua relazione con Dio, coniu-
gate, mostrano quella che Dei
Verbum, al n. 8, nel Concilio Va-
ticano II, riconosce e definisce

come lo sviluppo della Tradi-
zione: «questa tradizione che viene
dagli Apostoli si sviluppa nella
Chiesa con l'aiuto dello Spirito
Santo. Perché c'è una crescita nella
comprensione delle realtà e delle
parole che sono state tramandate.
Ciò avviene attraverso la contem-
plazione e lo studio fatti dai cre-
denti, che custodiscono queste
cose nei loro cuori (cfr Lc 2,19. 51)
attraverso una penetrante com-
prensione delle realtà spirituali
che sperimentano, e attraverso la

predicazione di coloro che
hanno ricevuto attraverso la
successione episcopale
(quindi anche il nostro nuovo
Vescovo) il dono sicuro della
verità. Poiché, mentre i se-
coli si succedono, la Chiesa
avanza costantemente verso
la pienezza della verità di-
vina fino a quando le parole
di Dio raggiungono in essa il
loro pieno compimento».
Questo implica fondamen-
talmente tre dimensioni forti
della Tradizione, dentro cui
avviene la successione apo-
stolica, e della nostra parte-
cipazione a essa come
credenti, dove la posta in
gioca è lo sviluppo della Tra-
dizione, cioè la trasmissione
della Rivelazione, l’eredità
del cristianesimo, concreta-
mente nel nostro territorio, e
non semplicemente il gioco
delle parti di riorganizzare
attività ed eventi pastorali o
di ricominciare tutto da capo
o di azzerare il tutto. È un
momento del passaggio di
Dio tra di noi, nella Tradizione
della successione apostolica,
che chiede la responsabilità pa-
storale condivisa del discerni-
mento della realtà della nostra
condizione ecclesiale come con-
segna al suo discernimento apo-
stolico; discernimento della
Parola di Dio che segna concreta-
mente il vissuto della nostra
Chiesa secondo quella tensione
spirituale al compimento e alla te-
stimonianza; discernimento dei
segni dei tempi, secondo la conte-

stualizzazione della nostra Chiesa
locale in una terra di confine e di
sfide alla legalità, dunque chia-
mata profeticamente al dialogo,
alla giustizia, al martirio. Sono le
tre dimensioni proprie del discer-
nimento della Chiesa locale, pa-
storale – spirituale – profetico, che
potranno accogliere e collaborare
con il discernimento apostolico,
che la grazia infonderà in don An-
gelo, attraverso il dono del cari-
sma della verità. Così secondo il
Concilio.

di DON VITO IMPELLIZZERI

Il saluto a Mogavero

RESPONSABILITÀ PASTORALE CONDIVISA DEL DISCERNIMENTO DELLA CHIESA LOCALE

www.diocesimazara.it
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LA SUCCESSIONE
APOSTOLICA.
Passaggio di Dio tra noi

Tre dimensioni
forti della Tradizione
nel cambio Vescovo



CI SONO POSTI

CHE NON

APPARTENGONO

A NESSUNO 

PERCHÉ

SONO DI TUTTI.
Sono i posti dove ci sentiamo parte di un 

progetto comune; dove ognuno è valorizzato 

per il proprio talento e riesce a farlo splendere 

in ogni momento; dove tutto diventa possibile 

se solo si è uniti. Sono i posti che esistono 

perché noi li facciamo insieme ai sacerdoti.

Quando doni, sostieni i sacerdoti che ogni giorno

si dedicano a questi posti e alle nostre comunità.

Vai su unitineldono.it e scopri come fare.

#UNIT IPOSSIAMO

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000
DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 825000
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La Chiesa di Mazara del Vallo si
appresta a vivere un momento
storico. Sabato 15 ottobre farà il

suo ingresso in Diocesi il nuovo Ve-
scovo monsignor Angelo Giurdanella.
È l’81° della Diocesi e subentrerà a mon-
signor Domenico Mogavero che, dopo
15 anni di episcopato, lascia il governo
della Diocesi. Sono tre i momenti che la
comunità diocesana si appresta a vivere
in questo mese di ottobre. A partire
dall’ordinazione episcopale di monsi-
gnor Giurdanella che, seppur avverrà
nella Cattedrale di Noto (ore 16,30), rap-
presenta un momento unico straordina-
rio per la Diocesi di Mazara del Vallo.
Monsignor Giurdanella verrà ordinato
Vescovo da monsignor Antonio Sta-
glianò (già Vescovo di Noto e attuale
Amministratore apostolico della stessa
Diocesi) e dai conconsacranti monsi-
gnor Mogavero e monsignor Giuseppe
Costanzo, Arcivescovo emerito di Sira-
cusa. Dalla Diocesi di Mazara del Vallo
saranno due i pullman con fedeli che
partiranno per partecipare alla celebra-
zione nella Cattedrale di Noto. Dome-
nica 9 ottobre sarà il momento di
saluto di monsignor Mogavero. Alle
17, nell’aula magna del Seminario, il
prelato incontrerà gli amministratori dei
Comuni della Diocesi e alle 18 presie-

derà la celebrazione eucaristica in Cat-
tedrale. Sabato 15 ottobre è la giornata
che segnerà l’inizio del ministero
episcopale di monsignor Giurdanella
in Diocesi. Alle ore 11 il Vescovo incon-
trerà le religiose di Mazara del Vallo,
presso la chiesa del monastero di San
Michele, per un momento di preghiera.
Alle 12,30 pranzerà presso la mensa fra-
terna “Rosario Livatino” della Caritas
diocesana-Fondazione San Vito Onlus.
Alle ore 16 incontrerà i giovani della
Diocesi presso il Santuario Madonna del
Paradiso. Al termine partirà il corteo a
piedi che accompagnerà monsignor
Giurdanella sino in piazza della Repub-
blica dove verrà accolto dai fedeli e
dagli amministratori dei Comuni della
Diocesi. A rivolgere il saluto sarà il sin-
daco di Mazara del Vallo Salvatore
Quinci. Alle 18, in Cattedrale, la santa
messa durante la quale monsignor Do-
menico Mogavero cederà il pastorale a
monsignor Giurdanella che presiederà
la sua prima celebrazione da Vescovo di
Mazara del Vallo. Per l’occasione, in
piazza della Repubblica, saranno siste-
mate più di trecento sedie e verrà alle-
stito uno schermo gigante per chi, non
trovando posto all’interno della Catte-
drale, vorrà seguire la celebrazione. La
santa messa verrà anche trasmessa in

diretta sui canali social della Diocesi.
Dalla Diocesi di Noto è attesa una folta
rappresentanza di fedeli che arrive-
ranno a Mazara del  Vallo per condivi-
dere con monsignor Giurdanella questo
momento di gioia e di festa.

LE TAPPE.
Dall’ordinazione episcopale
alll’ingresso in Diocesi
a cura della redazione

Il benvenuto a MonsIgnor angelo
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di CLAUDIA CASCIOLO
www.diocesimazara.it

«Cristo Gesù è venuto nel
mondo per salvare i pec-
catori, il primo dei quali

sono io. Ma appunto per questo ho ot-
tenuto misericordia, perché Cristo Gesù
ha voluto in me, per primo, dimostrare
tutta quanta la sua magnanimità» (1Tm
1,15b-16a). Queste parole di San Paolo
le sento profondamente mie, avendo,
come l’Apostolo, fatto esperienza nella
mia vita della misericordia di Dio. Infatti,
come molti, ho subito il fascino delle re-
altà mondane e fatto esperienza della
fragilità umana. Ma «il prodigo è storia
di tutti, questa crisi del ribelle l’abbiamo
vissuta tutti, e spesso la rivolta non è che
il preludio a una dichiarazione d’amore»
(Ermes Ronchi). L’11 agosto, nella
Cappella del Seminario Vescovile di
Mazara del Vallo, dopo un cammino
di discernimento durato più di due
anni, nelle mani del Vescovo monsi-
gnor Domenico Mogavero, il mio
amore per il Signore è stato suggel-
lato. Parafrasando Geremia 20,7a: il Si-
gnore mi ha sedotto e io mi sono lasciata
sedurre. Non è facile descrivere i senti-
menti e le emozioni che ho provato il

giorno della consacrazione: posso dire
però con convinzione di avere speri-
mentato una profonda sensazione di ri-
nascita, come se i polmoni si
riempissero per la prima volta d’aria,
come se il primordiale soffio di Dio ani-
masse tutto il mio essere. Certo è che il
giorno della mia consacrazione laicale
non segna un punto di arrivo nella mia

vita, piuttosto un punto di partenza: un
cammino nuovo, nella consapevolezza
di non essere sola, ma di avere accanto
il Compagno migliore che si possa de-
siderare: Cristo Gesù! Solo quando ci
si apre all’azione dello Spirito, com-
prendendo quale sia veramente la
propria vocazione, e si accoglie la
chiamata di Dio, la vita acquista tutto
un altro sapore: si inizia a sperimentare

un senso di appagamento e realizza-
zione, si aprono gli occhi alla Grazia di
Dio che opera tutto in tutti; ogni respiro,
ogni battito acquistano valore. L’Amore
di Dio svuota, scava dentro l’anima, per
fare spazio solo a Lui. È un amore tota-
lizzante, che infiamma, che dona gioia
nuova e piena: in Cristo ci si sente total-
mente amati. Consacrarsi al Signore
significa riconoscere che da Lui
vieni e a Lui vuoi ritornare, che la tua
vita è un suo dono e a Lui la vuoi ri-
donare. Quando comprendi che nella
tua vita nulla ha senso senza una per-
sona, quando ti riconosci totalmente in-
namorata, l’unica decisione che puoi e
vuoi prendere è quella di legarti indis-
solubilmente a Lui. Santa Teresa d’Avila
è riuscita in modo appassionato a espri-
mere questo senso profondo di appar-
tenenza che si vive quando ci si
abbandona totalmente all’amore di Dio,
che infiamma e rapisce: «sono sua per-
ché mi ha creata, sua perché mi ha ri-
scattata, sua perché mi ha sopportata,
sua perché mi ha chiamata, sua perché
mi ha aspettata, sua perché non sono an-
data perduta».

vIta dI ChIesa

Quando si accoglie
la chiamata di Dio, la vita
acquista un altro sapore

L’11 AGOSTO LA CONSACRAZIONE LAICA NELLE MANI DELVESCOVO

LA TESTIMONIANZA.
La vita è un dono di Dio
da ridonare a lui
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Dopo la formazione del-
l’équipe diocesana, il Servi-
zio per la tutela dei minori e

delle persone vulnerabili ha avviato
gli incontri di formazione, iniziando
con gli operatori Caritas. I primi tre
appuntamenti, inseriti nel progetto

“Chiesa in ascolto 2” (sostenuto da Ca-
ritas italiana), sono così programmati:
venerdì 30 settembre (ore 17-19), sugli
aspetti pastorali del Servizio, con mon-
signor Domenico Mogavero; venerdì 28
ottobre (ore 17-19), sugli aspetti clinici-
psicologici, con Antonio Ferro e Maria

Lisma, componenti l’équipe diocesana;
venerdì 18 novembre (ore 17-19), sugli
aspetti legali, con gli avvocati Angela
Caradonna e Carlo Ferreri, componenti
l’équipe diocesana. Sede degli incontri
sarà l’aula magna del Seminario vesco-
vile di Mazara del Vallo.

SDTM.
Al via gli incontri
in Diocesi con gli
operatori Caritas

vIta dI ChIesa

a cura della redazione
www.diocesimazara.it
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L’avvocato marsalese Gio-
vanna De Vita (nella foto) è il
nuovo Cancelliere della

Curia vescovile. L’ha
nominata il Vescovo
monsignor Domenico
Mogavero. Il legale
prende il posto di don
Orazio Placenti nomi-
nato Vicario giudiziale
del nuovo Tribunale
interdiocesano per le
cause matrimoniali,
che è stato costituito
lo scorso agosto tra le
Diocesi di Mazara del

Vallo e Trapani. L’avvocato De Vita
già da tre anni ha collaborato col
Tribunale diocesano nella funzione

di Notaio. Incarico che
ha mantenuto anche
nel nuovo assetto del
Tribunale interdioce-
sano con sede a Ma-
zara del Vallo. In
Diocesi il Vescovo ha
mantenuto come vice
Cancelliere il profes-
sor Antonino Ingoglia
(che nel Tribunale in-
terdiocesano è giudice
laico).

LA NOMINA.
Giovanna
De Vita nuovo
Cancelliere
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Due ancore di epoca romana sono
state scoperte nelle acque anti-
stanti Mazara del Vallo dalla So-

printendenza del mare, Guardia Costiera
di Mazara del Vallo e Terzo Nucleo subac-
quei della Guardia Costiera di Messina. In-
sieme alle due ancore è stata trovata anche
un’ancora in ferro. Il rilievo 3D effettuato
nel corso dell’immersione, consentirà di
effettuare i primi approfondimenti sulla
consistenza del ritrovamento. Nelle pros-
sime settimane il sito sarà oggetto di ulte-
riori indagini per verificare la presenza di
altre evidenze archeologiche. La segnala-
zione della presenza delle ancora è stata
fatta da Walter Marino.

MAZARA DEL VALLO.
Trovate due ancore
di epoca romana

In breve

Achi abbandona rifiuti in maniera
indisciplinata sul territorio di
Marsala verrà sequestrato il

mezzo. È quanto ha disposto l’Ammini-
strazione comunale di Marsala: «Ab-
biamo deciso di adottare un
provvedimento molto duro contro chi si
ostina a sporcare la nostra città: da oggi
la Polizia Municipale potrà sequestrare
l’auto/motoveicolo utilizzato per l’ab-
bandono dei rifiuti da parte degli inci-
vili», ha detto il sindaco Massimo Grillo.
Il mezzo sequestrato verrà restituito al
legittimo proprietario soltanto quando
pagherà la relativa sanzione. 

MARSALA.
Mezzo sequestrato
a chi lascia rifiuti

dal terrItorIo

Bollette più che triplicate.
Ora il caro energia è un ri-
schio davvero grosso. Lo

sanno bene gli imprenditori e le
aziende. Non per ultimo la coope-
rativa Colomba Bianca, che riuni-
sce 2480 viticoltori nel Trapanese.
Le ultime bollette rese pubbliche
dal Presidente Dino Taschetta
(nella foto) parlano chiaro: 83 mila
euro (luglio 2021) contro i 300 mila
euro di luglio 2022; 180 mila euro
(agosto 2021) contro i 541 mila
euro di quest’anno. Aumenti che
hanno fatto disallineare tutti i conti
economici e che rischiano davvero
di causare una crisi senza prece-
denti. «Tutte le aziende vitivinicole
sono, per necessità di vendemmia
e fermentazione dei mosti, estre-
mamente energivore durante i

mesi che vanno da luglio a ottobre,
soprattutto in Sicilia dove la rac-
colta delle uve dura quasi 100
giorni – dice il presidente Dino Ta-
schetta – questo periodo coincide
con gli aumenti ingiustificati del
costo dell’energia elettrica che
serve per alimentare i frigoriferi
che gestiscono le temperature di
fermentazione. I nostri viticoltori,
che sono garanti di una viticoltura
di qualità con le produzioni a et-
taro più basse d’Italia – assieme a
Toscana e Piemonte – hanno già
subito grosse difficoltà per l’au-
mento dei costi agronomici e per
le basse rese in calo per assenza
di piogge. Rischiamo un vero ab-
bandono e un impoverimento col-
turale e culturale disastroso ed
epocale in Sicilia».
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CARO ENERGIA.
Bolletta da 500 mila euro
alla “Colomba Bianca”



FotoCronaChe

8X1000.
A Partanna restaurata
la sala Immacolata

Grazie al contributo dei
fondi 8x1000 destinati alla
Chiesa cattolica è stato

possibile effettuare i lavori di re-
stauro conservativo e di manu-
tenzione straordinaria e
riqualificazione della sacrestia e
sala Immacolata della chiesa
Madre di Partanna. L’intervento si
è reso necessario perché sul tetto
erano state riscontrate infiltrazioni
d’acqua e anche per completare e
rendere fruibile la sala Immacolata,
rimasta incompleta e quindi inutiliz-
zabile dopo l’intervento di restauro
conservativo effettuato dal Comune
di Partanna qualche anno fa. Il can-
tiere ha consentito di sistemare l’in-
tonaco posto sulla parete esterna
della sala Immacolata, sistemare
una parte del prospetto esterno
sulla via Cesare Battisti, revisionare
il manto di copertura della sacre-
stia, sostituire gli infissi esterni in

legno della sala che con il prece-
dente intervento di restauro non
erano stati sostituiti per mancanza
di fondi e che si trovavano in pes-
sime condizioni. Sono stati installati
nuovi infissi in legno della stessa ti-
pologia, conformazione e colore. Al-
l’interno della sala è stato possibile
realizzare anche un controsoffitto in
cartongesso. Quello alla sacrestia
della chiesa madre di Partanna è
uno dei tanti interventi che la Dio-
cesi mette in campo per ristruttu-
rare i luoghi di culto col contributo
dei fondi 8x1000, grazie alle sotto-
scrizioni dei contribuenti italiani
che scelgono di apporre una firma
sulla propria dichiarazione di red-
diti a favore della Chiesa cattolica.
Con tali fondi vengono anche soste-
nuti progetti di carità e di sostegno
alle persone bisognose, tramite le
Caritas diocesane, e si provvede al
sostentamento dei preti.

MEMORIA.
Deceduto Piero Pirri,
già direttore Servizio IRC

Èmorto Piero Pirri, 75 anni, di
Castelvetrano, già Direttore
del Servizio diocesano per l’in-

segnamento della religione catto-
lica. Docente di Lettere Classiche,
Pirri si trovava ricoverato presso l’Isti-
tuto “La Maddalena” di Palermo. L’ex
docente divenne preside quasi ven-
t’anni addietro e contribuì alla fonda-
zione dell’Istituto professionale
alberghiero “Virgilio Titone” di Castel-
vetrano. Dello stesso Istituto fu diri-
gente scolastico per alcuni anni.
Andato in pensione il Vescovo monsi-
gnor Domenico Mogavero lo chiamò
alla guida dell’Ufficio IRC della Dio-
cesi, incarico che ha ricoperto dal
2015 al 2021, prima di passare il testi-
mone a Rosa Alba Montoleone, attuale
responsabile.

11 

n.
 08

 - 2
7 s
et
te
m
br
e 
20
22

Mensile
della Diocesi
di Mazara del Vallo

Registrazione Tribunale
di Marsala n. 140/7-2003 

Editore
Associazione “Orizzonti Mediterranei”
Piazza della Repubblica, 6
91026 - Mazara del Vallo

Direttore editoriale
mons. Domenico Mogavero

Direttore responsabile
Max Firreri

Redazione
Piazza della Repubblica, 6
91026 - Mazara del Vallo
tel. 0923.902737
condividere@diocesimazara.it

Hanno collaborato
Cristiana Caricato, Claudia Casciolo, Daniela Cudia,
Giovanni Di Dia, don Vito Impellizzeri, Tommaso Ma-
caddino.

Questo numero è stato chiuso in redazione il 27 settem-
bre 2022. È vietata la riproduzione integrale o parziale
senza espressa autorizzazione del direttore.

Periodico associato alla:

Condividere, anno XX, n. 08
del 27 settembre 2022

Morta a Marsala, all’età di 90
anni, la terziaria francescana
Agata Sammartano, originaria

e residente a Marsala. Grazie alle sue
donazioni proprio sul terreno di sua pro-
prietà nacque a Birgi l’Opera Santuario
“Nostra Signora di Fatima”. Sviluppatasi
nel tempo, è cresciuta diventando un
punto di riferimento per numerosi fedeli.
La signora diede vita negli anni ‘60, nella
parrocchia San Matteo di Marsala, al primo
gruppo di preghiera di Padre Pio della
provincia di Trapani.

MARSALA.
Morta la benefattrice
dell’Opera Birgi
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«Spesso mi chiedo perché
non sono morto e non so
darmi una spiegazione.

Quell’attentato non è stato fatto solo
nei confronti miei ma di tante altre
persone che si trovavano a mare, visto
che il commando non ha avuto pietà a
sparare mentre mi trovavo in acqua. Il
destino ha voluto che rimanessi vivo e la
vita, dopo il ’92, ha regalato a me e mia
moglie un terzo figlio, Francesco». Rino
Germanà è un sopravvissuto. Lo sa bene
l’ex Questore in pensione di origini ca-
tanesi legato a doppio filo con Mazara
del Vallo: fu Commissario di Polizia e poi
ha sposato una signora mazarese. Il Co-
mune di Mazara del Vallo, a 30 anni dal-
l’agguato che subì il 14 settembre 1992
sul lungomare Fata Morgana, gli ha vo-
luto dedicare una lapide commemora-
tiva per ricordare quanto avvenuto
allora. La targa è stata collocata nel
punto esatto in cui il commando for-
mato da Leoluca Bagarella, Giu-
seppe Graviano e Matteo Messina
Denaro gli sparò contro, ma Ger-
manà riuscì a salvarsi perché si tuffò
in mare. «Oggi ritornare qui mi fa uno

strano effetto perché torno indietro con
la memoria a 30 anni fa, quando facevo
il poliziotto in questa città e sono scam-
pato alla morte. Colgo il desiderio di
umanità che è presente tra i mazaresi e
che oggi me lo testimoniano con af-
fetto», ha detto Germanà. Alla cerimonia
sono stati presenti il questore di Trapani
Salvatore La Rosa, il sindaco Salvatore
Quinci, il Vescovo monsignor Domenico
Mogavero. «Oggi siamo qui per ribadire
l’impegno quotidiano contro il malaffare
che è il modo migliore per commemo-
rare questa giornata, ha detto il sindaco
Quinci. Lei, dottor Germanà, rappre-
senta quello che ognuno di noi vorrebbe
essere». Tra il pubblico c’era anche An-
drea Anselmi, l’uomo che fu testimone
dell’agguato a Germanà: dalla sua vil-
letta sul lungomare Fata Morgana vide
tutto e per primo soccorse l’allora Com-
missario di Polizia di Mazara del Vallo. La
giornata commemorativa è prose-
guita nel pomeriggio con un dibattito
alla presenza dei magistrati Mas-
simo Russo e Massimo Corleo. «A 30
anni dall’agguato a Rino Germanà c’è
una domanda che rimane tutt’ora senza

una risposta: perché nel giugno 1992
Germanà viene rimandato a guidare il
commissariato di Mazara del Vallo dopo
che era stato trasferito a Palermo? A chi
dava fastidio quel poliziotto?», ha detto il
magistrato Massimo Russo, nel ’92 sosti-
tuto procuratore a Marsala, nella conver-
sazione a tre (con Germanà e il collega
Massimo Corleo). «Quel trasferimento
fu una scelta scellerata e criminale –
ha proseguito Russo, oggi alla Pro-
cura dei minori a Palermo – che av-
venne in un momento particolare in
cui Germanà stava indagando su un
politico trombato a nome Enzo, di
area manniniana. Deposita il 19 mag-
gio ’92 quell’annotazione e l’8 giugno
viene convocato a Roma. Poi il trasferi-
mento. Quell’agguato del 14 settembre
1992 non può non essere contestualiz-
zato nei fatti successi quell’anno». An-
cora il magistrato Russo: «La mia città
deve fare i conti col proprio passato – ha
detto – Come mai Riina ha vissuto tran-
quillo la sua latitanza anche da queste
parti? Aveva i cani attaccati? Cosa c’era
qui a Mazara di così sicuro per lui?», ha
concluso il magistrato.

1992-2022

di MAX FIRRERI
www.diocesimazara.it

RINO GERMANÀ.
«Io rimasto vivo e non so perché»

LA LAPIDE COMMEMORATIVA SCOPERTA SUL LUNGOMARE FATA MORGANA A MAZARA DEL VALLO
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COMUNI IN CRISI.
Difficoltà di cassa
e servizi a rischio
a cura della redazione

www.diocesimazara.it

Quale sarà il futuro dei Co-
muni siciliani? Come po-
tranno garantire i servizi

con la difficoltà di riscuotere le
tasse? Gli enti locali sono in difficoltà
economiche; i cittadini non pagano le
tasse e i Comuni arrancano nel recupe-
rare i crediti: è questa la fotografia at-
tuale dei Comuni siciliani. Se n’è parlato
nell’ultimo incontro promosso dall’Anci
Sicilia a Palermo, al quale hanno parte-
cipato, tra gli altri, alcuni sindaci della
nostra provincia. I primi cittadini hanno
chiesto un’assunzione di responsabilità
da parte di chi verrà eletto all’Assem-
blea Regionale Siciliana. La situazione
dei Comuni siciliani preoccupa: la mag-
gior parte degli enti non hanno appro-
vato i bilanci di previsione: «Questo è
un dato che certifica la disattenzione
della Regione e del Governo nazionale
rispetto alle problematiche quotidiane
di un’amministrazione, ha detto il sin-

daco di Castelvetrano Enzo Al-
fano. Dopo la pandemia ci ritro-
viamo a combattere contro gli
insostenibili costi dell’energia,
che, così continuando, non ci
permetteranno di offrire gli
adeguati servizi alle scuole e ai
cittadini. I rincari aggravano le
criticità finanziarie degli enti,
mentre diminuiscono i trasferi-
menti erogati dalla Regione».
«Si tratta di una situazione
drammatica – ha commen-
tato il sindaco di Campobello
di Mazara Giuseppe Casti-
glione – che accomuna quasi
tutti gli enti locali siciliani e che,
purtroppo, è destinata ad aggravarsi
ulteriormente a causa degli aumenti
vertiginosi dei costi dell’energia
elettrica, del gas e degli ormai insoste-
nibili costi scaturiti dall’emergenza ri-
fiuti. Questa criticità impedisce, inoltre,

ai comuni di assumere nuovo perso-
nale, non potendo di conseguenza pro-
cedere al turnover a seguito dei tanti
pensionamenti con conseguenze nega-
tive sull’erogazione di tutti i servizi e
sulla capacità di programmare e pro-
gettare».

ZooM sul terrItorIo

S ono cinque i  nuovi  depu-
tat i  del l ’Assemblea Regio-
nale  Sici l iana della

provincia  di  Trapani  che ap-
proderanno a  Palazzo  dei  Nor-
manni. Due gl i  uscent i
r iconfermat i : S te f ano  Pel legr ino
(Forza  I ta l ia)  e  Mimmo Turano

(che dal l ’Udc  è  t rasmigrato
nel le  f i le  d i  Pr ima l ’ I ta l ia -Lega) .
Tre  i  nuovi : Cr is t ina  Ciminnis i
(M5S) , Dar io  Sa f ina  (Pd)  e  Nicola
Catania  (Fra te l l i  d ’ I ta l ia) , a t -
tua le  s indaco  di  Par tanna. Cata-
n ia  è  r i su l ta to  i l  pr imo degl i
e le t t i  ne l la  l i s ta  del  suo  par t i to. 

GLI ELETTI. 
Due riconferme
e tre nuovi

regIonalI
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Senza attività di turismo so-
stenibile, innovazione e svi-
luppo di prodotti secondari

le saline medio-piccole del Medi-
terraneo non hanno futuro. «La
sola produzione di sale non è più
redditizia», ha detto Antonio D’Alì
Staiti della “Sosalt Spa” che, al mu-
lino “Ettore e Infersa” di Marsala, ha
aperto i lavori del workshop finale
del progetto europeo “Mediterra-
nean Artisanal Salinas”.Una giornata
di lavori, svoltasi qualche settimana
fa, che ha messo a confronto le espe-
rienze delle saline artigianali di Li-
bano, Italia, Spagna e Tunisia. Due
anni d’attività che sono arrivati al
culmine con il meeting a Marsala che
è servito per illustrare i risultati del
progetto con l’obiettivo di definire
un modello di gestione sostenibile e
adattabile per le saline, avendo così

la possibilità di rimanere competi-
tive sul mercato, garantendo il mi-
glioramento del valore ambientale e
sociale. «Gli alti costi di raccolta e la
mancanza di manodopera pesano
sulla produzione del sale marino –
ha detto Giacomo D’Alì Staiti, Presi-
dente di “Sosalt Spa” – ma è neces-
sario non far morire quest’attività e
le stesse saline che riqualificano un
territorio e lo arricchiscono anche
da un punto di vista storico e cultu-
rale». Nel mondo dalle saline medio-
grandi viene prodotto il 30% del
sale che finisce sulle tavole, mentre
il restante 70% proviene dalle mi-
niere. Nell’ambito del progetto con
480 mila euro sono state finan-
ziate alcune azioni pilota in 15 sa-
line del Mediterraneo: 2 in Italia
(Marsala e Cervia), 60 mila euro;
6 in Libano e 3 in Tunisia, 180 mila

euro; 4 in Spagna, 180 mila euro. A
Marsala, presso le saline “Ettore e In-
fersa” è stata recuperata la “Traversa
a mare”, ossia l’argine esterno della
salina, riutilizzando in parte i conci
di tufo antichi. «La zona recuperata è
stata ora inserita come percorso
ecoturistico da percorrere a piedi e
ci consentirà, in futuro, di promuo-
vere attività di birdwatching», ha
detto Antonio D’Alì Staiti. Le saline
“Ettore e Infersa” già da anni hanno
iniziato ad affiancare alla tradizio-
nale raccolta del sale (quest’anno ef-
fettuata in notturna) l’attività di
saliturismo: a visitatori e turisti viene
data la possibilità di fare i salinari
per un giorno, oppure di immergersi
nelle diverse vasche per un per-
corso benessere, in uno dei posti più
belli e fotografati della Sicilia. Tra le
saline del Mediterraneo in quella

a cura della redazione

LA VITA DELLE SALINE.
Futuro a rischio per l’attività nelle vasche,
D’Alì: «Di solo sale non riusciamo a vivere» 

ZooM sul terrItorIo

www.diocesimazara.it

A MARSALA PRESENTATI I RISULTATI DEL PROGETTO EUROPEO “MEDARTSAL”
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ZooM sul terrItorIo

Alla mostra “Frida Khalo: ritratto di
una vita”, allestita al MAC (Museo
d'arte contemporanea) di Gibel-

lina, sino al 30 settembre i residenti in
provincia di Trapani pagheranno il bi-
glietto ridotto a 8 euro (il biglietto intero
è 12 euro). È quanto ha stabilito l’Ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco Sal-
vatore Sutera che per queste ultime
settimane di apertura ha voluto promuovere
le visite per le famiglie del territorio trapa-
nese. «Il biglietto ridotto è un incentivo a
tutti coloro che vogliono combinare la visita
della mostra dedicata a Frida Khalo con un
tour all’interno del Museo d’arte contempo-
ranea», spiega il sindaco Salvatore Sutera.
Due sono le sale che accolgono 150 foto-
grafie originali, dove è raccontata la vita,
l’arte, le amicizie, gli amori e le vicende sto-
riche di Frida Kahlo, una delle più impor-
tanti artiste dell’arte del ‘900. Gli scatti sono
stati realizzati da alcuni dei più grandi foto-
grafi del suo tempo, molti dei quali sono poi
diventati dei miti della fotografia: Imogen
Cunningham, Edward Weston, Nickolas

Muray, Lucienne Bloch, Leo Matiz, NicKolas
Muray. Si tratta di un percorso espositivo
lungo il quale i visitatori hanno la possibilità
di immergersi e conoscere la personalità li-
bera e indomita di una donna che ha tro-
vato nella pittura una forma di racconto
appassionato, viscerale, dai forti contenuti
autobiografici. Scatti fotografici che fanno
rivivere i momenti salienti della vita dell’ar-
tista, fra passioni e tormenti che costella-
rono l’esistenza di una pittrice divenuta
icona del nostro tempo e di quell’arte che
cuce le ferite e i dolori della vita. La mostra
“Frida Kahlo, ritratto di una vita” è pro-
mossa dal Comune di Gibellina e organiz-
zata da “Diffusione Italia International
Group”, curata da Vincenzo Sanfo e Tanino
Bonifacio, ed è allestita nelle sale “Mario
Schifano”, in un ideale dialogo con le opere
pittoriche del maestro della pop art italiana.
I biglietti si possono acquistare sul circuito
Vivaticket oppure direttamente al botte-
ghino del Museo. La mostra rimarrà aperta
dal martedì alla domenica, dalle 9,30 alle
13,30 e dalle 16 alle 20.

GIBELLINA.
Alla mostra
di Frida Kahlo
biglietto scontato
per i residenti
in provincia 

Cultura

chiamata “La Esperanza” a Cadiz
(Spagna), da anni viene praticata
l’attività di birdwatching. A Marsala è
stato Alejandro Perez dell’Università
di Cadiz a illustrare il percorso di
gestione sostenibile praticato, grazie
all’Ateneo. L’attività nei 39 ettari
della salina è stata riavviata 33 anni
fa, da 17 viene praticato il birdwat-
ching: «Oggi per il nostro Ateneo la
salina è un laboratorio naturale, ha

spiegato Perez, docente di Conser-
vazione di spazi naturali e Biologia.
Abbiamo provveduto al recupero
della salina che era abbandonata e
oggi, grazie alle attività collaterali di
ecoturismo alla tradizionale rac-
colta, l’impianto è diventato redditi-
zio». I nidi di uccelli in salina sono
passati da 50 a 500. L’esperienza di
birdwatching di Cadiz è ripetibile
anche a Marsala: «Le saline Ettore

e Infersa sono un habitat straordi-
nario per molti uccelli migratori
che attraversano il Mediterraneo,
quindi sono terreno fertile per svi-
luppare attività di birdwatching,
ha detto Girolamo Culmone, consi-
gliere della Società italiana di geo-
logia ambientale. Mantenere in vita
questi impianti deve essere l’obiet-
tivo comune di istituzioni e privati in-
sieme».

A confronto le esperienze
di Libano, Tunisia,
Spagna e Italia
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